
>PROPOSTA
Il  punto  di  partenza è l’attivazione di  un laboratorio  transfrontaliero  propedeutico  sulla
cooperazione a cui partecipano i  vari  attori  istituzionali  e non istituzionali  che usano il
termine “cooperazione” in modo formale, ma non lo mettono in opera.
L’obiettivo  della  cooperazione  è  raggiungere  una  trasformazione  sociale  responsabile
utilizzando i significati e linee guida del cooperare, cioè:

_fiducia;
_reciproco sostegno;
_interdipendenza tra i membri del gruppo come vantaggio per l’efficacia nel
  raggiungimento di risultati ottimali (interdipendenza positiva);
_gestione democratica dei compiti fra le parti. 

 
Il laboratorio sulla cooperazione origina due principali modalità di azione transfrontaliera
sul territorio:

1. forum degli attori sociali

Il forum degli attori sociali si confronta sui temi della cultura immateriale e materiale al di
qua e al di là del confine e sulle idee da condividere. Operando in tal modo dà luogo ad
un’Agenda 21 transfrontaliera delle culture, che produce un piano di azione sul territorio
con l’intento di coinvolgere le istituzioni, le agenzie di democrazia, le associazioni private e
pubbliche, i comitati di quartiere, le scuole, i liberi pensatori.

2. gruppo di progettazione creativa condivisa

Gli strumenti applicativi, rispondendo alle intenzioni operative del nostro gruppo di lavoro,
sono dei progetti creativi che intrecciano relazioni sul territorio. 
Ad  esempio  un  organo  di  comunicazione  comune:  una  bacheca  d’informazione
multilingue (multimediale e cartacea) sugli eventi delle due città che risponda all’esigenza
di maggiore informazione e divulgazione degli eventi presenti sul territorio e contribuisca
alla formazione di un database delle iniziative. La bacheca così strutturata diventa un vero
e proprio strumento di gestione dell’informazione per il cittadino e di visualizzazione delle
dinamiche cooperative.
Ipotizziamo la creazione di un manifesto mensile in più lingue (italiano, sloveno, inglese,
braille…) da affiggere nelle strade. Un manifesto contenitore di informazioni e messaggi
che  i  cittadini  vogliono condividere  e  comunicare  attraverso  qualsiasi  forma di  segno.
L’idea è quella di mantenere questa forma comunicativa mensile in cui inserire non solo
informazioni, eventi e manifestazioni culturali, ma anche pensieri e immagini. 
O ancora, tra le ipotesi emerse: la realizzazione di un sentiero che attraversa i luoghi di
interesse culturale delle due città; un forum etno-antropologico che indaghi e promuova le
culture materiali e le tradizioni popolari; ecc.

Il forum degli attori sociali e il gruppo di progettazione creativa condivisa hanno lo scopo di
generare e attivare dei processi volti ad un cambiamento nella relazione tra le due città
per un bene comune.


